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Al Settore Valutazione Impatto  
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 

Con riferimento alla nota di codesto Settore prot. n. 2024-1515146 del 04.10.2024 con la 
quale è stato richiesto il contributo istruttorio e dall’esame della documentazione pubblicata e 
successivamente integrata, le scriventi Strutture esprimono le valutazioni di competenza. 

Sotto il profilo della pianificazione urbanistica locale  

 Esaminata la documentazione resa disponibile sul sito regionale (rif. S 1008) per quanto di 
competenza del Servizio Urbanistica si fa presente che a pag. 4 del documento denominato ”Studio 
preliminare ambientale” viene dichiarato che “Le nuove sezioni sono ottenute, nella maggior parte 
dei casi, allargando l’alveo a discapito di aree limitrofe”. A pag. 15 dello stesso documento, 
relativamente alla pianificazione Comunale, vengono indicate come zone urbanistiche interessate 
dall’intervento: Ag – agricola e V – verde. E’ da demandare, pertanto, al Comune proponente di 
Pontinvrea l’individuazione delle modifiche allo strumento generale vigente che l’intervento 
sembrerebbe comportare e l’attivazione delle conseguenti procedure espropriative, laddove 
necessario. 

Sotto il profilo della tutela paesaggistica 

Dall’esame della documentazione posta a disposizione, per quanto di competenza del 
Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo, si rileva che gli interventi di adeguamento 
vengono ad interessare aree non soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 42/2004 e s. m. i.  

L’intervento oggetto del presente contributo risulta finalizzato alla messa in sicurezza dai 
rischi idrogeologici di un’area già insediata. Per quanto concerne la soluzione progettuale adottata 
non si ravvisano incoerenze con il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, il quale classifica 
la zona come ID–CO – Insediamenti Diffusi, regime normativo di Consolidamento, disciplinata 
dall’art. 45 delle relative Norme di Attuazione e IS-MA - Insediamenti Sparsi, regime normativo di 
Mantenimento, disciplinata dall’art. 49 delle relative Norme di Attuazione. 

Distinti saluti 

    MCF/FD Il Direttore Generale 
    (Ing. Alessandro Croce) 
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